
F
elice ripresa d’una buona iniziati-
va del nostro giornale che, da do-
mani ci porta in casa la musica in
preziosi cd. Apriremo la porta,
non senza emozione, a Clara
Haskil (1895-1960), un’assorta e
intensa pianista (così la ricordia-
mo) che gli appassionati (i «pati-
ti» non esistono più) non hanno
dimenticato.Piccola, le spallepro-
fondamenteincurvatesulla tastie-
ra come per avvolgersi e avvolge-
re gli ascoltatori nei suoni da lei
prediletti: composizioni di Mo-
zart e di Schumann, soprattutto.
Insomma, arriva domani, con il
giornale, il primo di dieci cd che,
di sabato in sabato, arricchiranno
la discoteca, tutte con registrazio-
ni d’epoca, quasi tutte dei primis-
simi anni 50.
Si profila un lungo tempo da pas-
sare con illustri musicisti. Subito
dopolaHaskil, arriveràAndresSe-
govia con la sua favolosa chitarra
che interpreterà Bach, Albéniz,
una tarantella di Mario Castel-
nuovo-Tedesco, poi il grande Ro-
stropovic, in due concerti per vio-

loncello e orchestra (come quellodi
Dvorak). Ammireremo la piani-
sta Rosalyn Tureck in ben tempe-
ratamusica ecompagnia diBach.
Seguono i cd di Karajan che con
la Philharmonia esegue Mozart,
quellodelpianistaWilhelmKem-
pff. Subito dopo busserà alla por-
ta il pianistaClifford Curzon, con
ilConcerton.1diBrahmse l’orche-
stra di Amsterdam e il Concerto di
Grieg e la London Symphony Or-
chestra, e il Quarto di Beethoven

interpretato da Kempff al piano
con i Berliner. Ci sarà la visita di
Igor Markevitch (1912–1983), di-
rettore straordinario nella Sinfo-
nia Fantastica di Berlioz. Il piani-
sta Dinu Lipatti (debuttò a sette
anni) dedica il suo cd ai Valzer di
Chopin.L’organistaHelmutWal-
cha è impegnato in pagine sacre
di Bach.
Raccontiamo dei prossimi cd, ma
intanto è la Haskil che ci emozio-
na anche perché il disco coglie

un’occasionechealtri -ancheim-
portanti istituzioni -hanno, inve-
ce, piuttosto trascurato. Il 2006 è
quasi tutto dedicato ai 250 anni
diMozart,maavviareuna seriedi
cdconlaHaskil,è stataunastraor-
dinaria ispirazione. Clara Haskil è
nata nel 1895, un anno prima,
cioè, della morte di Clara Schu-
mann (1896), e quasi ci sembra
che la Haskil abbia fatto in tempo
a percepire l’ultimo, interno pal-
pito vitale di Clara Schumann,

che ci ritorna alla mente, ora che
l’una e l’altra Clara, ciascuna nel
suo tempo, sembrano aver fatto
proprio il respiro musicale di Ro-
bert Schumann che morì, a qua-
rantasei anni, nel 1856. Sono sta-
ti scarsi, però, i richiami a questi
150 anni dalla morte, che ora, at-
traverso la Haskil, diventano una
festa di lunga vita. Com’è anche
per Mozart, la Haskil qui, nel Cd,
è come avvolgesse nel suo vivo e
affettuosostilepianisticogliaugu-
riaSchumannper i150annidivi-
ta. Nello stesso cd sembra dedica-
re il bellissimo Concerto di Mo-
zart,K.466, all’eternitàdiquelge-
nio. Sentite come la pianista can-
ta la Romanza, prima di scivolare
in un clima drammatico. È una
antica registrazione (1949). La
WinterthurOrchestraèdirettada
Henry Swoboda. Esaltano il Con-
certo per pianoforte e orchestra di
SchumannlaHaguePhilarmonic
Orchestra. Sul podio Wilhelm

van de Otterloo. Il cd brillante-
mente si completa con la fioritu-
ra di cinque Sonate di Domenico
Scarlatti (1685-1757) che nacque
giusto 100 anni prima che Mo-
zart componesse (era il 1785) il
Concerto interpretato nel cd di cui
parliamo. Diremmo che è anche
straordinario come la pianista, in
uncd,per leimisterioso,abbiariu-
nitoinunampioslanciointerpre-
tativo musiche che si rincorrono
attraverso i secoli.

Vai sul classico «doc» con l’Unità
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S
pariscono le categorie (Uo-
mini, Donne, Gruppi e
Giovani) dal prossimo Fe-

stival di Sanremo che si terrà dal
27 febbraio al 3 marzo 2007, tor-
na lo scontro tra Giovani e Cam-
pioni. Lo ha annunciato ieri Pip-
poBaudo,direttoreartisticoepre-
sentatore della prossima edizio-
ne a margine del primo incontro
ufficiale con il Comune e Raiu-
no. «Le categorie non ci saranno
- ha detto Baudo - non perché io
sia contrario per principio, ma è
probabile che, dovendo mettere
cinque donne, ce ne sia una sesta
bravissima ma che viene fatta
fuori senzagiustificazione.E igio-
vani ci saranno e non appariran-
no più a mezzanotte o all'una».
Michelle Hunziker, al suo fianco,
«sarà sola e rappresenterà il mio
50 per cento. Avremo ogni sera
ospiti che faranno qualcosa e
non si limiteranno più a farsi sol-
tanto massaggiare il piede». Qui
Baudo polemizza con l’ultima
edizione, ma dove fu John Tra-
volta a massaggiare il piede di
Victoria Cabello e non viceversa.
E ancora: «Dobbiamo lavorare
conla discografia. Propriodoma-
ni (oggi per chi legge, ndr) avrò
dei contatti con la Fimi e l'Afi per
studiarequesto sistema.L’impor-
tanteèchenondobbiamoassolu-
tamente creare due mondi in
contrastotra loro:noicomeFesti-
val e la discografia siamo tutti
complici, nel senso positivo del
termine, dello stesso progetto».
Infine i fiori: all’ultima edizione i
vivaisti liguri accusarono Pana-
riellodiaverlipraticamenteelimi-
nati dal palcoscenico. Baudo li
rassicura: «ce ne saranno tanti».

L’
AmericaaccusaBobDy-
lan di plagio, dopo aver
spinto in vetta alle clas-

sifiche il suo nuovo album Mo-
dern Times. Il «menestrello», se-
condo il New York Times, avreb-
be copiato alla lettera almeno
una decina di poesie scritte da
Henry Timrod durante la Guer-
ra Civile. guardandosi bene dal
citare la fonte. A svelarlo è stato
Scott Warmuth, disc-jockey di
Albuquerque, insospettitodaal-
cune assonanze. poi verificate
su internet. Ma Dylan non è
nuovoaoperazionidelgeneree
nel precedente album Love and
Theft aveva già estratto alcuni
branidal romanzogiallodi uno
scrittore giapponese semi-sco-
nosciuto. Una prassi che alcu-
ni, però, considerano geniale,
per la sua capacitàdi rielaborare
autonomamente le opere al-
trui. Sottile, infatti, il confine
tra il plagio e l’allusione che - fa
notare il professore della Bo-
ston University Christopher Ri-
cks-«miraasottolineare il riferi-
mento letterario, mentre il pla-
gio mira a nascondere l’origine
dei versi». E ha taciuto sicura-
menteDylan,chesarebbe,dun-
que, un plagiario in piena rego-
la.Mainsuadifesasiè schierato
un altro luminare, James Ki-
bler, docente all’Università del-
laGeorgia,chedice: «Se fossiTi-
mrod potrei solo essere conten-
todell’omaggioresoaimieiver-
si». Intanto,alpoetadiMr.Tam-
bourine la Morgan Library di
New York ha deciso di dedicare
una mostra che ripercorre i pri-
mi dieci anni della sua carriera
con 90 manoscritti originali

■ di Erasmo Valente
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Sanremo:
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Da domani, ogni sabato, 10 cd con
l’Unità a 5,90 euro più il quotidia-
no.
1. ClaraHaskil,pianoforte:Schu-
mann, Mozart, Scarlatti.
2. Andrés Segovia, chitarra: Ba-
ch, Tarrega, Albéniz, Granados,
danze spagnole, tarantelle.
3. MstislavRostropovich,violon-
cello, e orchestra: Dvorak, Talik.
4. Rosalyn Tureck, pianoforte:
Bach.
5. Herbert von Karajan, Philar-
monia Orchestra, Dennis Brain,
corno : Mozart
6. Clifford Curzon, pianoforte,
Concertgebouworchester, Lon-
don Symphony Orchestra:
Brahms, Grieg.
7. Wilhelm Kempff, pianoforte,
BerlinerPhilharmoniker:Beetho-
ven.
8. Igor Markevitch, Berliner Phi-
larmoniker: Berlioz
9. DinuLipatti,pianoforte:Cho-
pin.
10. H. Walcha, organo: Bach.
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